
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AMPLIAMENTO DELL’AREA DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

DIRETTIVA  27 DIC. 2012 E C.M. N. 8 DEL 6/8/2013 hanno esteso i benefici a suo tempo previsti dalla legge 

170/2010 per i D.S.A. a tutti i BES; e successive modifiche con  D.lgs.n.66/2017. 

 

B. E. S. 

  “Special Educational Needs” 

 

PREMESSA 

 

Il sistema educativo italiano, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove l’apprendimento ed 

assicura a tutti gli alunni pari opportunità al fine di favorire il raggiungimento di elevati livelli culturali. 

I documenti normativi ribadiscono, infatti, l’importanza della necessità di attuare delle strategie inclusive e 

orientano le singole scuole verso un percorso di inclusione scolastica e di realizzazione del diritto 

all’apprendimento per tutti gli studenti in situazioni di difficoltà. 

In particolare nell’ultima direttiva ministeriale si fa riferimento al concetto di BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) nei 

quali rientrano tre grandi sottocategorie:  

• Disabilità;  

• disturbi evolutivi specifici;  

• svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale. 
 

La direttiva 27/2012, estende in modo definitivo a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, anche attraverso misure dispensative e strumenti compensativi, nella prospettiva di una 

presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni e nell’intento di favorire il loro successo formativo. 

Lo strumento privilegiato è rappresentato dal Piano Didattico Personalizzato (PDP), che tutti i docenti del 

Consiglio di classe sono chiamati ad elaborare al fine di definire e documentare le strategie d’intervento più 

idonee.  

Tale documento è aggiornabile e integrabile nel corso dell’anno scolastico, sulla base delle esigenze e 

delle strategie necessarie allo studente per compensare i propri funzionamenti in relazione al processo di 

apprendimento e dovrà sempre essere condiviso con la famiglia. 

STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E ORGANIZZAZIONE 

TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA CATEGORIA DEI 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI”. 

“...........area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area 

dei Bisogni Educativi Speciali... Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei 

disturbi evolutivi specifici che non vengono o possono non venir certificati ai sensi della legge 104/92 e quella 

dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale...” 



 

 

 

1) DISABILITA’ (L. 104/1992) ✓ visiva 

✓ uditiva 

✓ psicofisica 

2) DISTURBI  EVOLUTIVI 
    SPECIFICI                                                                                                  

✓ D.S.A.(dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia; L. 170)                                                   

✓ deficit del linguaggio 

✓ deficit delle abilità non verbali/verbali 

✓ deficit della coordinazione motoria: disprassia 

✓  funzionamento cognitivo limite o misto                                                                                        

✓ ADHD e spettro autistico di  tipo lieve 

✓ comportamento oppositivo - provocatorio 

✓ disturbo della condotta in adolescenza                                               

3) SVANTAGGIO ✓ socio-economico, linguistico e culturale 

 

AREA DELLO SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE 

Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua italiana è possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare 

strumenti compensativi e misure dispensative. In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove 

scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo 

quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida. Le 2 ore di 

insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di 1° grado possono essere utilizzate 

anche per potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri. 

 

AZIONI A LIVELLO DI SINGOLA ISTITUZIONE SCOLASTICA 

I compiti del Gruppo di lavoro d’Istituto (GLI) si estendono alle problematiche relative a tutti i BES e svolge le 

seguenti funzioni:  

1) rilevazione dei BES presenti nella scuola;  

2) raccolta e documentazione degli interventi didattico- educativi posti in essere; 

3) focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi;  

4) rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

5) raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi; 

6) elaborazione di un PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’ (PAI), riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al 

termine di ogni anno scolastico.  



 

 

A tale scopo, il Gruppo formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse, per incrementare il livello 

di inclusività   generale della scuola per l’anno successivo. 

Inoltre, il Gruppo di lavoro per l’inclusione costituisce l’interfaccia della rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari. 

Il Gruppo, coordinato dal Dirigente scolastico o da un suo delegato all’inizio di ogni anno scolastico propone al 

Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che 

confluisce nel Piano annuale per l’Inclusività; al termine dell’anno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei 

risultati raggiunti.  

Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro Istituto – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti da una eventuale documentazione 

clinica presentata alla scuola e/o sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – si avvale 

per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative 

previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (Dalle Linee Guida del DM 5669/2011), della direttiva 

del 27/12/2012 seguita dalla CM 8/2013. 

La nostra istituzione scolastica estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento attraverso: 

 

-  INDIVIDUALIZZAZIONE: percorsi differenti per ottenere risultati comuni. 

-  PERSONALIZZAZIONE: percorsi differenti per contenuti, metodi e risultati. 

 

Alunno con BES Team docente Riconoscimento PDP 

Azioni 

Verifiche 

Ri-progettazione 

 RISORSE 



 

 

L’azione formativa individualizzata consiste nell’attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per 

potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze anche nell’ambito delle strategie 

compensative e del metodo di studio. 

L’azione formativa personalizzata (in base alla Legge 53/2003 e al Decreto legislativo 59/2004) calibra l’offerta 

didattica e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che 

caratterizzano gli alunni della classe.  

E’ proprio la sinergia tra didattica individualizzata e personalizzata a determinare, per l’alunno con DSA le 

condizioni più favorevoli per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. E’ importante che tutte queste 

azioni vengano inserite all’interno di un progetto didattico per cui viene redatto un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP) strumento deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente scolastico (o da un 

docente da questi specificamente delegato) e dalla famiglia.  

 

 


